
Lettera dei grillini a De Miro: “Invendute non solo case, ma anche lotti”

“Mafiosi insospettabili”
Favia e Olivieri chiedono al prefetto di vigilare sul comparto edile

Maxi furto in via Agosti nella vecchia sede dell’azienda reggiana. I ladri hanno fatto un foro nei locali

Ex Reggiane, rubati 500 chili di rame

L’ingresso delle ex Officine Reggiane

TORNANO in azione i preda-
tori dell’oro rosso che nel
ponte di Ognissanti hanno
rivolto le loro attenzioni furtive
ad un’azienda della città raz-
ziando almeno cinque quintali
di rame. Poco dopo le 8,30 di
mercoledì una pattuglia dei
carabinieri del nucleo radio-
mobile - su input della centrale
operativa, allertata dai derubati
- sono intervenuti in via Agosti
curando un sopralluogo di
furto alle ex Officine Reggia-
ne. I militari hanno verificato
che i ladri, probabilmente in
concomitanza con il ponte di
Ognissanti, praticando un buco
sul muro sono entrati nei locali
da cui hanno rubato, stando ai
primi controlli in corso di esat-
to inventario, 500 chili di rame.
I carabinieri indagano per furto
aggravato.

Il suggestivo allestimento con divise e materiali ispirati all’Arma per la festa del IV Novembre

Libreria All’Arco vestita da carabiniere

I colori dei carabinieri per la vetrina della libreria All’Arco

“L’ARMA veglia su Reggio”.
Questo è il tema proposto dalla
vetrina allestita, in occasione
della celebrazione del IV
Novembre, dai carabinieri di
Reggio, nel quadro delle ini-
ziative disposte dal comando
interregionale carabinieri Vit-
torio Veneto di Padova, in con-
comitanza con la festa delle
Forze armate che vede tutti i
capoluoghi di provincia
approntare una vetrina intitola-
ta “4 Novembre 2011 – Arma
dei carabinieri – Giornata delle
Forze armate” che unisce
immagini, uniformi e oggetti-
stica dell’Arma in un contesto
armonicamente integrato con il
Tricolore nato proprio nel
capoluogo reggiano. A Reggio
Emilia la vetrina è stata allesti-
ta nella libreria all'Arco in via
Emilia Santo Stefano 3.

Oggi Reggio celebra le Forze armate in piazza della Vittoria
OGGI sarà celebrata anche a
Reggio la festa delle Forze
armate. Le commemorazioni
in programma in città sono
promosse da Comune e Pro-
vincia, prefettura, comando
militare esercito “Emilia
Romagna”, Comitato demo-
cratico costituzionale e
Coordinamento associazioni
d’Arma e combattentistiche. 

Alle 10, nella Basilica
della Ghiara, sarà celebrata
la messa in suffragio ai cadu-
ti, al termine della quale,
attraversando la via Emilia e
via Crispi, un corteo rag-
giungerà piazza della Vitto-
ria dove, alle 11, è prevista la
deposizione di una corona al
monumento ai Caduti della
Resistenza. Seguiranno gli
onori ai gonfaloni, ai labari e
la deposizione di corone al
monumento ai Caduti di tutte
le guerre.

Dopo la lettura dei mes-
saggi del presidente della

Repubblica e del ministro
della Difesa, a nome degli
enti locali reggiani la presi-
dente della Provincia Sonia
Masini porterà il saluto alle
forze armate. Il Comune sarà
rappresentato dal vicesinda-
co Filomena De Sciscio.
Seguirà la commemorazione
da parte delle autorità milita-
ri.

Il 4 novembre è la festa
delle Forze armate a ricordo
della data di emissione del
“Bollettino della vittoria”
con il quale venne annuncia-
ta nel 1918 la resa dell'Impe-
ro austro-ungarico all'Italia
che poneva fine alla Prima
guerra mondiale in base
all'armistizio firmato a Villa
Giusti, nei pressi di Padova.
Gli italiani morti nel triennio
1915-1918, anni della Prima
guerra mondiale, furono
600mila: ogni mille uomini
mobilitati per il fronte, 105
non tornarono più a casa.Militari schierati per una parata

La crisi del formaggio

“Meno forme
per salvare

il Reggiano”

L’annuncio dell’Iren

“Delmì diventerà
un soggetto
industriale”

«OGGI una forma in più
prodotta può mettere in
seria difficoltà il mercato
del Parmigiano Reggiano».
È in questo modo che 
Marino Zani, presidente
della Coldiretti di Reggio
ha aperto l’incontro di ieri
rivolto a tutti i dirigenti che
ricoprono ruoli dirigenziali
nei caseifici. Il mercato in
questo momento è favore-
vole ma la produzione ha
raggiunto il picco storico
nella nostra provincia di +
6,6 per cento. «Trovare
nuovi sbocchi commerciali
oppure ridurre la produzio-
ne, una legge di mercato
necessaria e sempre attua-
le», ha continuato Zani.

All’incontro sono inter-
venuti presidente e direttore
del Consorzio Parmigiano
Reggiano, Giuseppe Alai e
Leo Bertozzi, e del diparti-
mento controllo qualità,
rispettivamente Andrea
Lori e Simona Pigoni, pro-
prio per presentare i temi
salienti dell'Assemblea dei
caseifici dell'8 novembre.
«Con il nuovo disciplinare
– ha commentato Pigoni –
siamo riusciti ad avere stru-
menti più adatti al controllo
del rispetto delle regole per
offrire maggiori garanzie ai
consumatori e la certezza di
un controllo della filiera
sino al confezionamento in
zona di produzione».

«È in un momento come
questo, in cui il mercato è
positivo per la produzione
di Parmigiano Reggiano,
che bisogna pensare al futu-
ro del settore generando
una maggiore organizzazio-
ne per riuscire a confronta-
re le sfide di un mercato
internazionale. La Coldiret-
ti ha seguito e condiviso il
percorso che ha portato alla
definizione dei Piani pro-
duttivi – ha affermato Zani
– per avere uno strumento
che provi a contrastare l’an-
damento altalenante del
prezzo di questo importante
prodotto con conseguenze
pesanti sulla gestione e pro-
grammazione delle singole
aziende agricole».

«I piani produttivi voglio-
no portare ad avere un prez-
zo definito del prodotto sul
mercato – testimonia Alai –
per recuperare quelle quote
di consumo che si perdono
con l’aumento della quota-
zione ma che non si recupe-
rano totalmente con la
diminuzione. È con la con-
tinuità di quotazione che si
può pensare a stabilizzare il
sistema».

IL CONSIGLIO di
amministrazione di Iren,
riunitosi ieri, ha esami-
nato e approvato le linee
guida di Parigi per il
riassetto del gruppo Edi-
son.«Si sta delineando
una soluzione che valo-
rizza anche Delmi come
soggetto industriale e
non solo finanziario.
Abbiamo definito linee
guida su cui ora è possi-
bile affinare i termini
dell'accordo vincolan-
te»».

Lo ha affermato attra-
verso una nota il Presi-
dente di Iren, Roberto
Bazzano, in merito al
riassetto di Edison.
«Crediamo che le linee
guida concordate siano
un concreto punto di par-
tenza per definire un
accordo tra i soci italiani
di Edison ed Edf», ha
spiegato ancora Bazza-
no, aggiungendo che
«sono intese che attribui-
scono una equa valoriz-
zazione delle partecipa-
zioni, così come Iren ha
più volte sollecitato, e
che sotto il profilo indu-
striale garantiscono
piena contiguità con le
peculiarità del nostro
gruppo nel settore della
produzione energetica».

Iren è l'utility control-
lata dai Comuni di Reg-
gio, Torino, Genova,
Piacenza e Parma che è
coinvolta nel riassetto
Edison poichè detiene
una partecipazione del
15% in Delmi. Quest'ul-
tima è la scatola che riu-
nisce un gruppo di soci
italiani, finanziari e
industriali, di Foro Buo-
naparte e che controlla il
50% del capitale di Tde,
principale azionista di
Edison con una quota del
61,3%. Iren e' anche
azionista al 10% di Edi-
power, una società con-
trollata da Edison a cui
fanno capo nove nuclei
produttivi, in parte ter-
moelettrici e in parte
idroelettrici. Due di que-
sti ultimi verranno utiliz-
zati dai soci francesi di
Edf come contropartita
da cedere ad A2A e Iren
in cambio del via libera
sul controllo di Edison.
Le due utility costitui-
ranno una newco con-
trollata rispettivamente
al 67% e al 33%, specia-
lizzata sulla produzione
di energia elettrica da
fonti rinnovabili.

IL CONSIGLIERE regionale
dei grillini Giovanni Favia e il
consigliere comunale Matteo
Olivieri hanno scritto una let-
tera aperta al prefetto Anto-
nella De Miro: «Con la sua
preziosa attività istituzionale
ha contribuito, con fatti con-
creti, alla lotta alla malavita
organizzata e alle sue ramifi-
cazioni mafiose nel territorio
della provincia di Reggio. La
stampa locale mette in eviden-
za come la crisi del comparto
edilizio, che si è esagerata-
mente sviluppato in questi
ultimi anni nella provincia di
Reggio, è arrivata ormai all’ul-
timo stadio». 

Scrivono i grillini: «Ormai
non si vende nemmeno più il
costruito (migliaia gli apparta-
menti sfitti), ma addirittura
lotti di terreno edificabili,
nella speranza di racimolare
liquidità. L’esperienza e i tanti
rapporti della direzione inve-
stigativa antimafia dimostrano
che il riciclaggio di denaro
sporco proveniente da droga,
prostituzione, gioco d’azzardo
e racket, ha trovato sempre ter-
reno fertile in particolari
momenti di crisi. E’ così ad
esempio che la criminalità
organizzata dei Paesi dell’Est
si è infiltrata in Romagna sulla
Riviera acquistando hotel e
strutture in crisi nei primi anni
’90. Ora il rischio è che gli
unici attori che dispongano di

liquidità di provenienza illeci-
ta per comprare e costruire
ancora, pur contro ogni logica
di mercato, siano prestanome
o aziende legate al crimine
organizzato. Come consiglieri
regionali e comunali, le com-
petenze legislative dirette sul
tema sono limitate e al
momento il nostro movimento
civico ha rappresentanza solo
in queste istituzioni. E’ per
questo che ci rivolgiamo a lei
perché con gli strumenti in suo

possesso sensibilizzi e con-
trolli gli attori interessati a
questi processi di compraven-
dita, in primis il mondo banca-
rio. Ora più che mai la massi-
ma trasparenza è richiesta per
evitare di ritrovarci invasi
dalla malavita di ultima gene-
razione, quella che è più vici-
na alla finanza. Quella più
pericolosa, che manda i suoi
uomini all’Università da anni,
parla qualsiasi lingua e accen-
to, non solo del sud, lombarda,

emiliana, tedesca e apre azien-
de, acquista terreni lavando il
denaro sporco con prestanome
o colletti bianchi dal volto
pulito e sorridente. Le chiedia-
mo quindi di attivarsi per con-
trollare con gli strumenti in
suo possesso e con l’ausilio di
tutte le forze dell’ordine, la
magistratura e le istituzioni
locali, gli istituti di credito,
tutti i processi di compraven-
dita di terreni e tutto il com-
parto edilizio».

Un cantiere edile Il prefetto Antonella De Miro

Cronaca ReggioVENERDÌ
4 NOVEMBRE 20114


